REGIONE ABRUZZO

PIANO DI SVILUPPO RURALE

(SINTESI DELLE MISURE)*

Misura a) INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE

Obiettivi

I1 regime di sostegno agli investimenti nelle aziende agricole è volto, in generale, al miglioramento della competitività, delle condizioni di lavoro, di igiene e di benessere degli animali e della salvaguardia delle risorse ambientali. In particolare gli investimenti ammissibili saranno finalizzati a migliorare la qualità dei prodotti agricoli, ridurre i costi di produzione, valorizzare i prodotti aziendali attraverso la trasformazione e la vendita diretta, nonché adeguare le aziende alle normative in vigore sulla sicurezza sul lavoro ed alla riduzione delle barriere architettoniche.

Beneficiari

La concessione delle agevolazioni previste dal presente regime di sostegno, devono sussistere sia requisiti soggettivi, sia requisiti oggettivi.

Tra i primi sono compresi:

· giovane agricoltore insediato da meno di S anni 0 al primo insediamento oppure imprenditore agricolo (colui che dedica almeno il 35% del proprio tempo di lavoro alla conduzione di un'azienda agricola e ricava almeno il 35% del proprio reddito da detta attività);

· possesso di adeguate conoscenze professionali.

I requisiti aziendali comprendono invece:

1. iscrizione al registro delle imprese agricole presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;

2. dimostrazione della redditività aziendale.

La concessione degli aiuti è altresì subordinata all’assunzione di un impegno da parte dei beneficiari (indipendentemente dalla qualifica posseduta):

a frequentare almeno un corso di riorientamento della produzione e di tutela del paesaggio e

dell'ambiente, nel biennio successivo all'esecuzione dei lavori per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto;

a tenere una contabilità agraria della propria azienda al fine di verificare l'andamento dei redditi agricoli, nel triennio successivo alla fine dell'anno solare in cui sono stati realizzati gli

investimenti oggetto della domanda di aiuto.

Spese ammissibili

Dal punto di vista tecnico, gli interventi ammissibili comprendono investimenti di natura fondiaria (sistemazioni idraulico‑agrarie, drenaggi, impianti di irrigazione e arborei), interventi di miglioramento agronomico di pascoli e prati‑pascoli nelle zone di montagna, di edilizia: costruzione, riattamento di fabbricati rurali funzionali all'esercizio delle attività di coltivazione, allevamento, trasformazione e commercializzazione dei prodotti aziendali e magazzinaggio delle scorte e del parco meccanico aziendale, nonché acquisto di attrezzature fisse e mobili, macchine agricole e macchinari in genere legati alla produzione agricola. 

Le tipologie di investimento suddette si potranno riferire anche alle attività diversificate nell'azienda (agriturismo, artigianato tipico, vendita diretta e prima trasformazione dei prodotti aziendali); inoltre viene estesa l'ammissibilità anche ad interventi di recupero ed adeguamento di strutture e dei fabbricati rurali aziendali per attività ricettive e pararicettive (comprese attività sportive e ricreative). 

Per quanto concerne i settori della produzione primaria interessati dalla misura in oggetto, essi sono seguenti:

viticoltura;

olivicoltura;

ortofrutticoltura;

piante industriali (patata, bietola, tabacco);

florovivaismo;

produzione no‑food (piante officinali, ad esempio zafferano), canapa e lino;

zootecnica da latte nei comparti bovino ed ovicaprino;

zootecnica da carne nei comparti ovicaprino, avicunicolo, bovino, suinicola, equino e selvatici.

Tipologia di aiuto

L'aiuto concesso agli investimenti sarà erogato sotto forma di contributo a fondo perduto. L'intensità dell'aiuto, che è riportata nella sottostante tabella, e la sua differenziazione dipendono dalla natura del soggetto proponente e dalla ubicazione aziendale.

                                                                    Investimenti fissi e mobili

Tipologie delle zone
Giovani agricoltori     | Altri imprenditori agricoli

Montane e svantaggiate
55
50

Altre zone
45 
140

Ai fini dell'attuazione della presente misura, i massimali di investimento ammissibili al contributo in conto capitale sono stabiliti come segue:

•
300.000 Euro/azienda (sempre nel rispetto del limite di 100.000 Euro/ULU) per gli investimenti 
individuali;

•
600.000 Euro e 100.000 Euro/ULU per investimenti collettivi.

Nel caso di investimenti superiori a tali limiti potrà essere, in alternativa, erogato un contributo in conto interessi per l'accensione di un mutuo decennale, pari al 75% del tasso Euroribor corrente al momento della concessione dell'aiuto nel caso di contributo in conto capitale.

Per quanto riguarda le modalità di concessione dell'aiuto è prevista la concessione di un anticipo (fino al 50%) garantito da polizza fidejussoria, successivamente all'approvazione dell'intervento; ulteriori liquidazioni verranno erogate per uno stato di avanzamento dei lavori (fino ad un massimo dell'80%) ed una rata di saldo finale dopo accertamento dei lavori eseguiti e collaudo della pratica.

Misura b)  INSEDIAMENTO DEl GIOVANI AGRICOETORI

Obiettivi

La misura in oggetto tende a favorire il primo insediamento di giovani agricoltori in modo da incrementare il ricambio generazionale in agricoltura e contribuire, nello stesso tempo, al miglioramento complessivo delle condizioni strutturali del settore. Tale misura inoltre, essendo direttamente connessa con la misura degli "Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole" contribuirà in maniera diretta a contrastare la tendenza allo spopolamento delle aree rurali, nonché a garantire maggiore stabilità occupazionale per i giovani insediati; mentre in indirettamente favorirà una riqualificazione delle strutture ed il miglioramento dell'efficienza aziendale.

Beneficiari

La misura si rivolge a tutti quegli agricoltori che, per accedere agli aiuti previsti, dovranno essere soddisfare alle seguenti condizioni:

· Non aver compiuto i 40 anni;

· Possedere le conoscenze e competenze professionali adeguate; Insediarsi in un'azienda agricola per la prima volta;

· Assicurare la permanenza nell'azienda per almeno 10 anni e la conservazione di almeno una ULU per tutta la durata dell'impegno,

· La presentazione, alla contestuale domanda di aiuto, di un progetto di intervento per investimenti nell'azienda, ai sensi della misura Investimenti nelle aziende agricole e che preveda investimenti di importo pari almeno al valore dell'aiuto all'insediamento;

· insediamento dell'agricoltore in qualità di capo dell'azienda.

Per quel che riguarda l'azienda essa deve essere redditiva e deve rispettare i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali.

A parità di condizioni sarà assegnata una priorità alle domande di primo insediamento presentate da donne ed in generale saranno privilegiati gli insediamenti di giovani nelle aziende ubicate nelle aree montane, svantaggiate e protette.

Tipologia dell'aiuto

Gli aiuti all'insediamento consistono in:

- un aiuto, il cui importo è di 15.000 Euro (20.000 Euro nelle zone svantaggiate) per insediamento;

- un mutuo decennale (contratto per sostenere le spese di insediamento) con abbuono dei relativi interessi, pari al 75% del tasso Euribor corrente al momento della concessione dell'aiuto, per un valore attualizzato massimo pari a 25.000 Euro.

Misura c)     FORMAZIONE

Obiettivi

La misura intende rispondere all'esigenza, creata dai nuovi scenari della politica europea, di ridisegnare ed ampliare le conoscenze e le competenze degli operatori agricoli e forestali e delle altre figure coinvolte nelle attività agricole e forestali. 

A tal fine gli interventi di formazione dovranno perseguire i seguenti particolari obiettivi:

•
Preparare gli agricoltori al riorientamento qualitativo della produzione e alla gestione dell'azienda secondo criteri compatibili con la conservazione e la tutela delle risorse ambientali e paesaggistiche, con l'igiene e il benessere degli animali;

•
Supportare e/o fornire agli agricoltori le conoscenze necessarie per gestire l'azienda in modo economicamente redditizio.

Beneficiari

I soggetti interessati dagli interventi relativi alla presente misura sono giovani imprenditori al primo insediamento ed imprenditori agricoli che aderiscono agli impegni previsti dalle misure agroambientali.

In particolare per accedere ai corsi di formazione, strutturati come avanti specificato, i soggetti interessati dovranno soddisfare le seguenti condizioni:

· non aver superato i 40 anni di età relativamente ai corsi per Giovani Imprenditori; 

· essere imprenditori agricoli titolari di progetti di finanziamento relativi alle misure agroambientali.

Spese ammissibili

In riferimento alle attività formative, saranno ammesse le spese inerenti alle docenze ed eventuali codocenze (comprensive dei rimborsi delle spese di trasferta del personale utilizzato) ed il tutoraggio dei corsi, spese logistiche (utilizzo dei locali per lo svolgimento delle attività didattiche), spese per materiali didattici destinati agli allievi e per l'utilizzo di attrezzature tecniche occorrenti allo svolgimento delle lezioni. Saranno altresì ammissibili le spese per la residenzialità degli allievi (vitto ed alloggio) con esclusivo riferimento ai corsi rivolti ai giovani agricoltori che presentano la domanda di aiuto per il primo insediamento, con un limite massimo di spesa aggiuntiva rispetto al massimale precedentemente indicato, pari a 50 Euro/giorno/allievo.

Tipologie di aiuto

Le agevolazioni disposte con la presente misura prevedono la partecipazione gratuita alle diverse attività formative in programma, attività che saranno gestite da Enti formativi e/o Strutture riconosciute dalla Regione sulla base delle vigenti normative regionali in materia alle quali sarà corrisposto un contributo pari al 100% delle spese per la realizzazione dei progetti (limite max fissato in 25 Euro/ora/allievo).

Per ciò che riguarda le azioni di tutoraggio a domanda, la forma di aiuto prevista dalla misura è un contributo in conto capitale, corrisposto al titolare dell'azienda richiedente, pari all'80% 

elevabile al 90% per i giovani agricoltori, per ciascun intervento formativo, in relazione a determinati massimali di spesa:

- fino a 1.500 Euro per un tutoraggio svolto in 6 mensilità;

- fino a 3.000 Euro per un tutoraggio svolto in 12 mensilità; fino a 6.000 Euro per un tutoraggio svolto in 24 mensilità.

Gli interventi di formazione ammessi dovranno essere organizzati sulla base di due tipologie di azioni:

•
corsi di formazione professionale riservati ai giovani imprenditori, che presentano domanda d aiuto per il primo insediamento; si tratta specificatamente di corsi finalizzati all'acquisizione di conoscenze di base, relative ai principi tecnici, economici e di mercato necessari per l'avviamento e la gestione efficiente di un'impresa agricola;

•
corsi di formazione continua e di formazione front‑office della durata di 40 ore in media per giovani imprenditori e per coloro che hanno aderito ad impegni agroambientali.

Misura d)      PREPENSIONAMENTO

Obiettivi

Tale misura, in sinergia con quella relativa agli aiuti al primo insediamento, prevede l'attivazione di procedure che incentiveranno il ricambio generazionale in agricoltura, attraverso la cessione delle aziende da parte di imprenditori anziani verso imprenditori più giovani. La possibilità di coordinarla con la ricomposizione fondiaria potrà permettere inoltre di raggiungere una migliore efficienza nell'uso delle risorse fondiarie. Anche dal punto di vista sociale la misura svolge un ruolo importante in quanto funge come garanzia di reddito per gli agricoltori anziani che possiedono i requisiti di accesso.

Beneficiari

I beneficiari della presente misura si distinguono in due categorie cioè il cedente ed il lavoratore agricolo. Per quanto riguarda il cedente esso al momento della cessazione deve avere un'età compresa tra i 55 e i 75 anni e deve aver esercitato l'attività agricola a titolo principale nei dieci anni precedenti la cessazione; deve inoltre abbandonare qualsiasi forma di attività agricola a fini commerciali (tranne che per autoconsumo) a beneficio di un rilevatario.

Il lavoratore agricolo, che deve aver compiuto 55 anni ma non aver ancora raggiunto l'età pensionabile, deve cessare l'attività agricola, alla quale, nei cinque anni precedenti la cessazione, deve aver dedicato almeno la metà del proprio tempo. Egli deve aver lavorato nell'azienda del cedente almeno l'equivalente di due anni a tempo pieno, nei quattro anni precedenti il prepensionamento del cedente e deve risultare iscritto ad un regime di previdenza sociale.

Relativamente al rilevatario egli subentra la cedente come capo dell'azienda agricola, ovvero rileva i terreni resi disponibili, in tutto o in parte, che vengono o messi a disposizione nell'ambito di un piano di riordini fondiario oppure acquisiti da altra azienda condotta dal rilevatario stesso. La sua azienda deve raggiungere, entro i tre anni successivi al subentro, un aumento di redditività pari al raggiungimento del limite minimo previsto per l'accesso al regime di aiuti agli investimenti aziendali; sempre in questi tre anni il rilevatario dovrà acquisire il livello di conoscenze e competenze professionali richiesto per accedere ai benefici previsti dalla misura.

Tipologia di aiuto

L'aiuto concesso al cedente e a lavoratore agricolo viene corrisposto in una unica rata annuale anticipata, di importo pari al rapporto tra il sostegno massimo concedibile ed il periodo di tempo massimo per il quale tale sostegno può essere erogato, purché entro il massimale annuo fissato dalla misura in oggetto per le due categorie di beneficiari. Il periodo di tempo massimo di erogazione dell'aiuto viene definito come intervallo tra il momento di presentazione della domanda di prepensionamento ed il raggiungimento dell'età pensionabile.

L'aiuto al prepensionamento ha i seguenti limiti di durata:

•
15 anni per i titolari di aziende cedenti (e comunque decade al raggiungimento dei 75       anni);

•
10 anni per i lavoratori agricoli (e comunque non può superare il raggiungimento dell'età pensionabile).

Per ciò che concerne l'entità degli aiuti correlati con la misura in oggetto si distingue: 

· per il cedente un'indennità massima di 15.000 Euro/anno quale indennità fissa per azienda, con un massimo di 150.000 Euro, rapportato al periodo massimo di godimento del diritto (15 anni);

· per i lavoratori agricolo un'indennità di 3.500 Euro/anno quale indennità fissa per azienda, con un massimo di 35.000 Euro rapportato al periodo massimo di godimento del diritto (10 anni).

Non si è previsto di adottare differenziazioni dell'entità del contributo in relazione alla diversa

localizzazione delle aziende.

Misura f)      MISURE AGROAMBIENTALI

Le misure agroambientali raccolgono in un unico quadro programmatico le azioni di sostegno dei metodi di produzione agricola compatibili con la protezione dell'ambiente e la conservazione dello spazio naturale. In pratica si realizzeranno le seguenti quattro tipologie di azioni:

1. Riduzione dell'impiego di input chimici nei processi di produzione agricoli;

2. Incentivazione all'introduzione di produzioni agricole con metodo biologico;

3. Conservazione e miglioramento dell'ambiente, del paesaggio e delle risorse naturali; 

4. Cura dei terreni agricolo‑forestali abbandonati e a rischio.

Obiettivi

Gli obiettivi che la presente misura persegue attraverso l'attuazione delle singole Azioni sono seguenti:

Azione 1: promuove l'adozione di metodi di produzione agricola a minore impatto ambientale che prevedano la riduzione dell'uso dei prodotti di sintesi;

Azione 2: promuove l'adozione di tecniche colturali che escludano l'impiego delle sostanze chimiche e l'introducano e mantengano metodi di produzione biologica anche nel settore della zootecnia;

Azione 3: promuove tutte le forme di conduzione dei terreni agricoli in grado di conservare e migliorare l'ambiente rurale, gli agroecosistemi, il paesaggio e le risorse naturali;

Azione 4: promuove la cura dei terreni agricoli e forestali abbandonati soprattutto nelle zone in cui, per ridurre i rischi naturali 0 di incendio si rende particolarmente necessaria.

Beneficiari

Possono accedere a questa misura tutte le aziende agricole iscritte alla CCIAA il cui conduttore persona fisica o giuridica, risulti in possesso della qualifica di imprenditore agricolo.

Tipologia di aiuto

Le singole azioni trovano applicazione su tutto il territorio regionale, tuttavia l'intensità dei premi varia a seconda dell'ubicazione dell'azienda nelle diverse Fasce Territoriali che individuano diverse zone agrarie della regione, all'interno delle quali sono presenti caratteristiche omogenee.

Le Fasce Territoriali sono le seguenti:

Fascia I: comprende le aziende della collina litoranea, a partire dal livello del mare fino a 300 m s.l.m., della collina interna, da 300 a 600 m e del bacino del Fucino e dei Piani Palentini;

Fascia II: comprende le aziende ubicate nella fascia da 600 m a salire, quindi in zone di montagna, a prevalente indirizzo cerealicolo‑zootecnico con ampie superfici destinate a bosco ed aree abbandonate esposte ad elevato rischio ambientale.

Una particolare forma di incentivazione sarà prevista per le aree ricadenti nel perimetro delle aree protette; in tal caso indipendentemente dall'appartenenza alle fasce descritte sarà applicata un'incentivazione ulteriore pari al 20% della somma dei mancati guadagni e dei costi aggiuntivi conseguenti al mantenimento degli impegni assunti. Per gli obblighi connessi al mantenimento degli impegni agroambientali di durata minima quinquennale, i beneficiari percepiranno un sostegno annuale calcolato tenendo conto lungo la durata dell'impegno del mancato guadagno e dei costi aggiuntivi derivanti dall'impegno assunto.

Misura g)  MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI

Obiettivi

La misura in questione prevede un sostegno agli investimenti con lo scopo di favorire il miglioramento e la razionalizzazione dei processi di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, finalizzato ad ottenerne un più elevato livello di competitività ed una più elevata distribuzione del valore aggiunto a favore dei produttori agricoli.

A causa dell'insufficiente sviluppo del settore agroindustriale abruzzese, è infatti, necessario intervenire sia dal lato delle strutture, migliorando e potenziando impianti di trasformazione e condizionamento, sia per una più efficace diffusione di innovazioni tecnologiche e per la commercializzazione. In linea con quanto suddetto gli specifici obiettivi che la misura si propone sono:

· Orientare la produzione agricola verso reali sbocchi di mercato e favorirne la creazione di nuovi; 

· Migliorare e razionalizzare i processi di lavorazione, trasformazione e commercializzazione attraverso l'applicazione di nuove tecnologie e processi innovativi;

· Migliorare e controllare la qualità dei prodotti e dei processi di produzione; Migliorare e controllare le condizioni sanitarie;

· Curare gli aspetti correlati alla tutela dell'ambiente, favorendo il riciclaggio dei contenitori, la depurazione dei reflui ed il risparmio di energia.

Beneficiari

Possono accedere al sostegno le persone cui incombe l'onere finanziario degli investimenti, nell'ambito di imprese che: 

- dimostrino, attraverso un business plan, l'idoneità degli investimenti proposti a conseguire risultati di stabilità economica e finanziaria;

- rispettino i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali.

Spese ammissibili

I settori della produzione agricola di base ammissibili al sostegno che prevedano la trasformazione e la commercializzazione e che possono accedere al sostegno, sono quelli riportati nell'Allegato I del Trattato. In particolare i settori considerati prioritari dalla Regione sono quelli vitivinicolo, oleario, ortotrutticolo, carneo e quello dei prodotti lattiero‑caseari.

Gli investimenti devono:

•
riguardare esclusivamente interventi nel settore della trasformazione e commercializzazione per la produzione di specifiche tipologie di prodotto con sicuri sbocchi di mercato;

•
concorrere al miglioramento delle condizioni dei settori di produzione agricola di base interessati;

‑
garantire la partecipazione ai vantaggi economici da essi derivanti ai produttori agricoli, mediante accordi per la fornitura di prodotti di base o di prodotti semilavorati.

A parità di altre condizioni saranno privilegiate alcune iniziative tra le quali ad esempio:

· lavorazione e trasformazione dei prodotti provenienti dall'agricoltura biologica ed integrata; 

· progetti presentati da aziende che hanno introdotto sistemi di controllo della qualità; 

· progetti che comportano un aumento dell'occupazione o che siano presentati da donne;

· progetti che prevedono aggregazione delle imprese.

Le spese ammissibili al sostegno attuato ai sensi della presente misura comprendono la costruzione e l'acquisizione di beni immobili (escluso l'acquisto di terreni), l'acquisto di macchine ed attrezzature nuove, compresi i programmi informatici; spese generali e tecniche fino ad un massimo del 12% delle voci precedenti (l'ammissibilità delle spese generali sarà comunque valutata in relazione al piano finanziario complessivo dell'investimento proposto).

Tipologia di aiuto

Il contributo pubblico, espresso in termini percentuali rispetto al volume complessivo dell'investimento ammissibile, è pari al 45%, mentre 1'investimento massimo agevolabile con tale contributo è pari a 1.5 milioni di Euro.

Per gli investimenti che superino i limiti appena indicati, potrà essere concessa l'erogazione di un contributo in conto interessi per l'accensione di un mutuo decennale, pari al 75% del tasso Euroribor corrente al momento della concessione dell'aiuto, per un valore attualizzato massimo pari al massimale dell'aiuto concedibile nel caso di contributo in conto capitale.

Gli interessati dovranno presentare la domanda relativa al progetto, contenente informazioni quali: settore dell'attività, organizzazione dell'impresa, attività svolta nell'ultimo triennio, analisi dei punti di forza e di debolezza dell'impresa, analisi dei prodotti trattati, obiettivi, tutela ambientale ecc.

IL PSR PREVEDE ANCHE I SEGUENTI INTERVENTI:

· SOSTEGNO A ZONE SVANTAGGIATE E A ZONE SOGGETTE A VINCOLI AMBIETALI

· IMBOSCHIMENTO DELLE SUPERFICI AGRICOLE

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

IL SITO DELLA REGIONE ABRUZZO E’: www.regione.abruzzo.it
*CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE C.C.I.A.A FIRENZE
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